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NOTIZIE

In breve
SCUOLA
Residui orari
al tempo pieno
Nellascuola elementare i
residuiorari saranno
utilizzatiavantaggio del
tempopieno edellacopertura
dei tempimensa nel casodei
rientri. Il chiarimentoarriva
conlacircolare 59del
ministerodiramata ieri.Per le
superiori, acausa dello
slittamentodella
pubblicazionedeimovimenti
deidocentièprevista una
successivanota, entro iprimi
diagosto.Lescuole cheper
motivi tecnicinonhanno
apportatomodifiche
all’orarioper l’attuazione
dellaquotadel20%
dell’autonomiapotranno
sanare la situazione in
organicodi fatto.

LAVORO
Al Sud irregolari
3 imprese edili su 5
Sonostatidiffusi ieri i risultati
(marzo-giugno2010)del
"pianostraordinariodi
vigilanzaper l’agricolturae
l’edilizianelleregioni
Calabria,Campania,Puglia e
Sicilia"cheha coinvolto
personale ispettivodel
ministerodelLavoro,degli
entiprevidenziali edelle
forzedell’ordine.Leaziende
agricole ispezionatesono
state 1.686,dicui 652
irregolari.Nell’ediliziasono
statecontrollate5.072
impresee in2.993 casi si sono
riscontrate irregolarità.

CASSAZIONE
Giornali limitabili
per il detenuto
Ildirettore delcarcereha può
vietare laconsegna dei
giornalial detenutomafioso

nelcorsodelprocesso. Lo ha
statuito la Cassazione(Prima
penale, 29001/10) rigettando
il ricorsodiun imputato
contro ildecretodel tribunale
diCastrovillari.

AUTONOMI E INPS
Testo unificato
per la previdenza
Distinguere i liberi
professionistidaico.co.pro.
all’internodella gestione
separataInps. Ilcomitato
ristrettoche facapoalla
commissioneLavorodella
Cameraha decisodiaffidare a
un’appositasquadradi
parlamentari l’accorpamento
deivaridisegni di legge in
materiadiprevidenzaper i
lavoratoriautonomie i
professionistinon
riconosciuti.«LaLegaNord–
haspiegato ilcapogruppoin
commissioneMassimiliano
Fedriga–nehachiesto la
ricalendarizzazioneperché
l’iterdelprovvedimento si
concludaentro fineanno».
SoddisfattoRobertoFalcone,
presidentedei tributaristi
Lapet.

ARCHITETTI
Convegno su Pa e
certificazioni online
Puntaresullacertificazione
informatizzatadiogniatto e
documentazione.Seneè
parlatoaVenezia nelcorso
delconvegno«I
professionistie lapubblica
amministrazionenel
processodi semplificazione»,
organizzatodalConsiglio
nazionaledegliarchitetti,
paesaggisti,pianificatorie
conservatori,e dall’Ordine
locale.Altro tema
all’attenzione,quello
dell’occupazionegiovanile:
negliultimidiecianni, il
numerodegli iscritti agli
Ordiniè passatodai65mila
del2000 aicirca 145mila
attuali, con circa il 50%degli
iscritti aldi sotto dei40 anni.

OLYCOM

Ilministro dell’Istruzione,MariastellaGelmini, invoca «unricambio
generazionale»negli ateneie spiegachecon lariformauniversitaria
presentata inSenatosi èvoluta evitare la formazionedialtri precari. «I
ricercatorinon sarannopiù tali pertutta lavita –ha detto ilministro–,
entrerannonell’universita conun contratto triennalema avranno la
possibilitàdi progredire».

Verso la riforma. Sul tema delle tariffe minime

Università

La tutela delle griffe. Punibilità esclusa solo in casi limite

Sara Todaro
ROMA

Nuovopassoavantinelcan-
tiere della formazione continua
del personale sanitario con l’ap-
provazione giovedì, in Consi-
gliodeiministri,deldecretopro-
posto dal ministero della Salute,
Ferruccio Fazio, di recepimento
dell’Accordo Stato-Regioni in
materiadi Ecm.

Sottoscritto nel novembre
2009egiàinparteoperativo,ildo-
cumento ha dettato le regole per
la"rivoluzione"basatasulpassag-
gio dall’accreditamentodegli
eventiall’accreditamentodeipro-
vider, mattatori del sistema, ga-
rantidellaqualitàdellaformazio-
neerogataeresponsabilidell’atti-
buzionedeicrediti.

Potranno entrare a far parte
del pool tutti i soggetti pubblici
e privati che erogano prestazio-
ni sanitarie o che operano nel
campo della formazione, non-
ché Ordini, Collegi, Università,

istituti scientifici ecosì via.
I primisono obbligati ad accre-

ditarsi presso la Regione di resi-
denza;glialtripotrannoinvecesce-
gliereilsoggettoaccreditante:seri-
ceveranno l’imprimatur diretta-
mente dalla Commissione Ecm
nonavrannovincoliterritorialien-

tro cui operare. Secondo l’accor-
do, infatti, il "patentino" di provi-
der potrà essere richiesto sia alla
Commissione nazionale Ecm che
alle Regioni e Provincie, cui com-
peteanchelaresponsabilitàdiveri-
ficasuirequisitiesull’attivitàsvol-
ta,conobbligodisopralluoghian-

nualipressoil10%deiproviderac-
creditati. A garantire l’uniformità
delsistemaformativosarannoire-
quisiti minimi comuni nazionali
giàindividuatineimanualioperati-
viel’iscrizionenegliappositialbi.

Ilperiododitransizioneègiàsta-
toavviato a gennaio, con l’apertu-
ra dell’accreditamento dei provi-
dersecondolenuoveregole: il re-
cepimento dell’Accordo con
Dpcm servirà probabilmente ad
accelerare le altre "operazioni in
corso" che riguardano aspetti di-
versi del nuovo sistema, a partire
dalla delicata questione del "con-
flittodiinteressi".

In proposito il documento pre-
vedeildivietodiorganizzarediret-
tamente o indirettamente eventi
formativi Ecm per chiunque pro-
duca, distribuisca, commercializ-
ziepubblicizzifarmaci,omeopati-
ci,fitoterapiciequant’altroeimpo-
ne la richiesta di autocertificazio-
nediassenzadiconflittodiinteres-
sidapartedell’organizzatoreedei

docenti coinvolti in ogni singolo
eventooprogettoformativo.

A vigilare sul meccanismo,
agendo da garante dell’eticità di
tutte le scelte compiute, sarà un
Comitatodigaranziaincaricatodi
assicurarel’indipendenzadelsiste-
ma di formazione continua da
qualsiasi interesse commerciale.
Tutti i provider saranno sottopo-
sti a controlli e rischieranno san-
zioni che vanno dall’ammonizio-
ne alla revoca temporanea o per-
manente dell’accreditamento in
casodicondottascorretta.

Grazie al via libera del Consi-
gliodeiministriall’AccordoStato-
Regioni dovrebbero presto vede-
relalucesiailregolamentodelCo-
mitato di garanzia che il decreto
per la codifica delle sanzioni, alla
firmadiFazio.

E a settembre prenderanno il
via i confronti tra la Commissio-
ne e le parti sociali per la defini-
zione degli "incentivi" alla for-
mazione destinati ai medici.
L’obbligodi aggiornamentovale
anche per i liberi professionisti
per iquali, in itinere, sieraparla-
to di possibili agevolazioni, an-
chefiscali,suicostisostenutiedi
una diversa individuazione del
debitointerminidiqualitàemo-
dalità di acquisizione. Ora c’è da
metteretuttonerosubianco.
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Un’occasione di collabo-
razionenellalottaantiriciclag-
gio, nel totale rispetto della ri-
servatezza della fonte che se-
gnala il caso sospetto. È stato
firmato ieri a Roma l’accordo
per lo scambio delle informa-
zionisullesegnalazionidiope-
razioni sospette, con modalità
idonee a garantire la riserva-
tezza dell’identità dei soggetti
chedannolanotizia. L’intesaè
statasottoscrittadaUnitàdiin-
formazione finanziaria della
Banca d’Italia (Uif), Guardia
diFinanzaedallaDirezionein-
vestigativaantimafia (Dia).

Ilprotocollo,spiegaunano-
ta della Gdf, «stabilisce che la
trasmissionedellesegnalazio-
ni di operazioni sospette, le
eventuali richieste di appro-
fondimenti,nonchègliscambi
di informazioni tra Uif, Gdf e
Dia avvengono con messaggi
di posta elettronica cifrati, fir-
mati digitalmente». Sempre al
finedievitareuna fugadinoti-
zie, «le tre Autorità adottano,
anche sul piano organizzativo
interno,tuttelecauteleidonee
a garantire la riservatezza
dell’identità dei nominativi
dei segnalanti». E assicurano
«l’adeguatezzadeiflussiinfor-
mativi interni ai fini della pro-
tezionedeidatiedellacompiu-
ta identificazione dei soggetti
coinvolti,nonchèlatracciabili-
tàdegli accessiaipropriarchi-
vi informativi».

L’accordo dimostra che la
tutela della riservatezza dei
segnalantihaassuntonegliul-
timi anni un ruolo di primo
piano nella lotta alle pratiche
di rciclaggio, oltre che in fun-
zione antiterrorismo. Senza
dimenticare che il Protocollo
rappresenta un riconosci-
mento formale della collabo-
razione tra Uif, Guardia di Fi-
nanza e Dia.

Laura Cavestri
MILANO

Un tandem sotto i 50 anni
che punta a sostenere i colle-
ghi in un contesto di crisi non
risolta, ma nel rispetto della
continuità.AlessandroSolido-
ro e Luigi Pagliuca sono stati
eletti, rispettivamente, presi-
dente e vice presidente del
Consiglio nazionale dei dotto-
ricommercialistiedegliesper-
ti contabili di Milano, all’esito
del voto che giovedì ne ha rin-
novato la composizione dopo
laprematurascomparsa,afeb-
braio,diLuigiMartino.

Tra i dottori commercialisti
la lista Solidoro ha infatti rac-
colto 1.023 voti, mentre la n. 2
guidata da Giampiero Guarne-
rio ne ha ottenuti 224 e la n. 3 di
JohannesGuigard314.

Ilvicepresidente, candida-
todeiragionieri, LuigiPagliu-
ca, alla testa della lista n. 2 ha
raccolto571 voti. La n. 1 di An-
dreaPigliafreddo nehaincas-
sati 174e lan. 3diFabrizio Co-
paloni 405.

IlnuovoConsiglio, incarica
fino al 31 dicembre 2012, sarà,
quindi, composto: per i dotto-
ri, da Alessandro Solidoro
(presidente),UgoMarcoPolli-
ce,MichaelaMarcarini,Miche-
le Pirotta, Vittoria Alfieri, An-
drea Zonca, Alessandro Savo-
rana, Cesare Zafarana, Johan-
nes Guigard e Roberta Zorlo-
ni.Per i ragionieri, oltre al vice
presidenteLuigiPagliuca,cisa-
rannoMatteoGavazziBorella,
Marcello Guadalupi, Nicola
Mavellia e Fabrizio Copaloni.
In tutto, hanno votato 2.732
aventidiritto,il35,7%dell’inte-
rocorpoelettorale.

Comespiegailneopresiden-
te Alessandro Solidoro, 49 an-
ni, già consigliere uscente

dell’Ordine di Milano, socio
fondatore e consigliere di Ai-
dc,traleprioritàc’è«lanecessi-
tàdicostruireunrapportopro-
fessionale meno sbilanciato e
più corretto con l’autorità fi-
nanziaria sul territorio ma an-
chesostenere icolleghiche, le-
gati al "destino" dell’impresa,
vivono con qualche mese di ri-
tardomaconcrescentedifficol-
tàlacrisi,iritardineipagamen-
ti, i fallimenti dei clienti. Alla
crisi dobbiamo rispondere in-
vestendoneigiovani».

Luigi Pagliuca, 44 anni ma
giàpresidentedell’ultimoCol-
legioragionieridiMilano(pri-
madella fusione)prova adare
qualcheesempio:«Comunica-
remegliocongli iscrittitrami-
te internet, favorire un servi-
ziodirisposteaiquesitidacol-
leghi esperti e fare formazio-
ne on demand. In pratica, se
un collega segnala sul sito un
temasu cui vorrebbeuncorso
di formazione lo si attiverà, se
avrà raccolto un buon nume-
rodi adesioni».
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Gelmini:«Bastaconiprecariavita»

Alessandro Galimberti
MILANO

Anche la contraffazione
grossolanapuòdar luogoal re-
atodi falso incommercio(arti-
colo 474 del codice penale),
sempre che sia tale da trarre in
inganno ictu oculi una persona
di comune «avvedutezza e di-
scernimento». La seconda se-
zione penale della Cassazione
(29016/10, depositata ieri) tor-
nasulla"qualità"dellariprodu-

zionenonautorizzataperfissa-
re i limiti del reato impossibile
nelmercatodel falso,precisan-
do che lo spazio teorico pro
reoè molto limitato: lecaratte-
risticheintrinsechedelprodot-
to e del marchio copiati devo-
no risultare così alterate da
escludere di ingannare la pub-
blica fede. Solo così inquadra-
ta la condotta dei falsari non è
in grado di ledere il bene della
fede pubblica tutelato dalla

norma giuridica; in tutti gli al-
tri casi la contraffazione è pu-
nibile, anche se non proprio
aderente all’originale.

Argomentando sulla con-
danna (confermata) a due traf-
ficanti napoletani – imputati di
ricettazione per aver commer-
cializzato prodotti contraffat-
ti, importati illegalmente da
terzi–laSecondasezioneriper-
corre 10 anni di giurispruden-
za, che hanno ormai tracciato

una linea chiarissima sul tema.
A cominciare dalla sentenza
madre 39863/2001, che circo-
scrive la tutela dell’articolo
474 del codice penale non alla
libera determinazione dell’ac-
quirente, ma alla pubblica fe-
de/affidamento dei consuma-
tori: il momento determinante
nonè quindi l’acquisto, e le sue
circostanze (per esempio: da
un ambulante abusivo), ma «la
visione degli oggetti nella loro
successiva utilizzazione».

Quattro anni dopo la senten-
za 34652/2005 ribadiva l’esclu-
sione di un singolo inganno co-

me elemento integrativo della
fattispecie,appuntoperchéilri-
ferimentoèallapubblicafede,e
quindiallapotenzialitàlesivain-
determinata e indeterminabile
nelnumero,dovutaallacircola-
zionedelbene falsificato.

Per il reato impossibile resta
quindi solo l’ambito, quasi di
scuola, di un falso così macro-
scopico da risultare quasi cari-
caturale, di fatto lontanissimo
dalprodotto scimmiottato.
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ILCALENDARIO
Asettembre
parte il confronto
con i sindacati
pergli incentivi
all’aggiornamento Il presidente. Alessandro Solidoro

MILANO

Un confronto con il presi-
dente di Confindustria, Emma
Marcegaglia, per discutere del-
ledivergentiopinionisulletarif-
fe minime, dopo l’incontro che
gliOrdinihannoavutoconAlfa-
no per la ripresa del processo di
riordinodelleprofessioni.

È quanto chiede il presidente
delConsiglionazionaledegli in-
gegneri, Giovanni Rolando. «A

breve – ha spiegato – la trasfor-
mazione del testo di principi,
presentatoalGuardasigillidalle
due rappresentanze degli Ordi-
ni, Cup e Pat, in testo di legge.
Un percorso che ha rappresen-
tato un segno di grande maturi-
tà da parte di tutte le professio-
ni,portandocituttie27aunapo-
sizione unitaria». Ora, però, è
necessario, ha aggiunto Rolan-
do,unincontroconaltri interlo-

cutori, quali Confindustria e il
suopresidenteEmmaMarcega-
glia «sulla questione del ritorno
alle tariffe minime delle presta-
zioni».PerRolando,«ilcompar-
to tecnico ha bisogno di tariffe
minime,agaranziadellacolletti-
vità:nonsipuòequiparareundi-
scorso puramente commercia-
le come quello degli industriali,
che usufruiscono peraltro di fi-
nanziamenti pubblici in tempi
di crisi, con un discorso profes-
sionale, dove i soggetti sono ga-
rantidellostatoversolacolletti-
vitàespessocostrettiancheari-
bassidel 90per cento».

Masempreintemadiriforma

è intervenuto, con una nota, il
presidentedegliagrotecnici,Ro-
bertoOrlandi,chesottolinea,di-
versamente da quanto afferma-
to da altri colleghi d’area tecni-
ca, il documento Cup-Pat, con-
segnatoadAlfanoperchè lotra-
sformi in atto normativo, «non
è compatibile con il testo unifi-
cato presentato alla Camera da
Maria Grazia Siliquini». Perché
prevede, tra l’altro, «la soppres-
sionedellesezioniBdegliAlbie
il trasferimento coatto di questi
iscritti in Albi verosimilmente
compostidasolidiplomati».

L.Ca.
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Angelo Busani
L’immobileoggettodidona-

zione "indiretta", se è stato ven-
dutodaldonatario,nonpuòesse-
re chiesto in restituzione dal le-
gittimariodeldonantecheabbia
patito la violazione della pro-
pria quota di legittima: è quanto
stabilito dalla Cassazione nella
sentenza n. 11496 del 12 maggio
2010che,privadiprecedenti,co-
stituisce un punto di riferimen-
tonella complessamateria della
circolazione dei beni oggetto di
donazione.Ilbenedonatotrova,
infatti, forti ostacoli nella sua
vendibilità a opera del donata-

rio (o nella sua ipotecabilità da
parte dello stesso) in quanto, se
alla morte del donante poi si ac-
certichequelladonazionehale-
soohaconcorso a ledere laquo-
ta di legittima spettante agli
stretti congiunti del donante, il
bene prima donato e poi aliena-
to dal donatario (o dal medesi-
moconcessoinipoteca)potreb-
beesserechiesto inrestituzione
dai legittimari del donante, qua-
lora il patrimonio del donatario
nonsiacapienteper soddisfare i
diritti del legittimario che non
haricevuto, in tutto o in parte, la

sua quota di legittima (articolo
563del Codice civile).

Questa azione di restituzione
del bene donato e poi venduto
dal donatario può dirigersi ver-
so qualunque avente causa, an-
chedopounapluralitàdipassag-
gieanchesel’acquirentenonsa-
pevanullasulpuntoche,nelpas-
sato, quel bene era appunto sta-
to oggettodi donazione. L’unico
temperamento è rappresentato
dalla norma che impedisce
l’azione di restituzione dopo 20
annidalladonazione;normache
però può essere disattivata (e
quindi l’azione di restituzione
puòintalcasoessereesperitaan-
che diverse decine di anni dopo
ladonazione)qualorailegittima-
ri del donante, venuti a cono-
scenzadelladonazione,formuli-
no contro di essa il cosiddetto
"attodiopposizione", ilcuieffet-
to è appunto quello di impedire
che il decorso del ventennio im-
pedisca ai legittimari di recupe-
rare il benedonato (articolo563,
comma4delcodice civile).

Se tutto ciò è scontato per le
donazioni "dirette" (e cioè quel-
le stipulate con atto notarile, nel
quale si esplicita la volontà del
donantedibeneficiareildonata-
rio), si trattadicapirese l’azione
di restituzione potesse colpire
anche le cosiddette donazioni
"indirette", e cioè tutti quegli at-
ti che hanno la "sostanza" della
donazione senza averne la for-
ma: i casi classici sono quelli del
genitoreche paga il prezzodi un
acquisto immobiliare intestato
al figlio o quello della "vendita"

a prezzo "vile" (Tizio "vende" a
Caio, per il prezzo di 1, un bene
chevale100,conciòrealizzando-
si evidentemente una donazio-
neper il valoredi99).

L’articolo809delCodicecivi-
le sembra assoggettare anche le
donazioni "indirette" allo stesso
regime giuridico delle donazio-
ni "dirette". Tuttavia di recente,
a fronte del moltiplicarsi delle
donazioni (stimolate dalla loro
spesso irrisoria fiscalità), molti
studiosi hanno cercato di dimo-
strare che l’azione di restituzio-
ne delle donazioni "dirette" non
puòessereconsiderataesperibi-
leancheversoledonazioni"indi-
rette" non fosse altro perché, se
l’acquirente di un dato immobi-
le può in effetti accorgersi che
nella storia di un bene vi è stata
una donazione "diretta", non è
possibile invece accertare l’av-
venuta stipula di una donazione
"indiretta". Nel caso della dona-
zione"indiretta",sedaessaderi-
valalesionedellaquotadilegitti-
ma, al legittimario non resta che
sperare di trovare capienza del-
lesue ragioni nelpatrimonio del
donatario; qualora tale capienza
nonvi sia, chi si trovaa essere ti-
tolare del bene oggetto di dona-
zione"indiretta"nonpuòveder-
si privato del bene stesso, in
quanto le sue ragioni sono rite-
nute dalla Cassazione prevalen-
ti su quelle del legittimario leso
nellasua quotadi legittima.
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Matteo Mantovani
Benedetto Santacroce

Ampliamento del sistema
di recupero dei crediti tran-
sfrontalieri, rafforzamento de-
gli strumenti di lotta alle frodi,
razionalizzazione della norma-
tivaIva.Sonoquesti i contenuti
delle direttive comunitarie che
il Governo si è impegnato ad
adottare, in materia fiscale, con
il disegno di legge comunitaria
2010, approvato dal consiglio
deiministri digiovedìscorso.

L’adozione della direttiva
2010/24/UE consentirà anche
all’Italia di potenziare l’azione
di recupero deicrediti tributari
inaltriPaesidellaUe.Lanorma-
tivaattualmentevigenteinque-
sto ambito è basata sugli stru-
mentiapprontatidalladatatadi-
rettivan.308del 1976(poicodi-
ficata nella direttiva
2008/55/CE) che nel tempo
hanno mostrato evidenti limiti
soprattuttoacausadiunaestre-
ma rigidità del sistema, spesso
paralizzato da eccessivi forma-
lismi. La nuova direttiva, anzi-
tutto, estende l’ambito diappli-
cazionedell’assistenzarecipro-
ca ai crediti derivanti da impo-
ste e dazi prima esclusi e nel
contempo, per far fronte alle
crescenti domande di assisten-
za e migliorare i risultati, intro-
duce elementi di flessibilità nel
sistema. In questa direzione va
l’adozione di titoli uniformi sia
per l’avvio di misure esecutive
nello Stato membro adito sia
per la notifica degli atti e delle
decisioni relativi al credito in
recupero, standardizzazione
che dovrebbe contribuire a ri-
solvere i noti problemi - a volte
insormontabili - di riconosci-
mento e di traduzione degli
strumentiprovenienti da un al-
tro Stato membro. A ciò si ag-
giunge l’utilizzo obbligatorio
del canale telematico che do-
vrebbe consentire di trattare le
domande con maggiore rapidi-
tà. Viene poi armonizzata an-
che la disciplina in materia di
prescrizione, disponendo che
la sospensione, l’interruzioneo
la proroga dei termini siano in
generaledeterminateinconfor-
mità alle disposizioni di legge
invigorenelPaeseadito.

Di particolare importanza,
in quanto conferisce maggiore
portataall’azione delleautorità

nazionali, è l’ampliamento del-
le possibilità di chiedere misu-
redirecuperoomisurecautela-
riinunaltroStatoelalegittima-
zione ad attivare la procedura
ancheseimezzidirecuperona-
zionali non sono stati piena-
menteesauriti.

La volontà di combattere
strenuamente le frodi Iva ha
portato il legislatore nazionale
a recepire la direttiva
2010/23/UE,esercitandocosì la
facoltàdiintrodurreilmeccani-
smo del reverse charge anche
ai trasferimenti di quote di
emissioni di gas a effetto serra.
Ilcompartoinquestioneèstato
recentemente interessato - so-
prattutto nel Regno Unito - da
gravi fenomeni di "frodi caro-
sello", il che ha mosso le istitu-
zioni comunitarie a prevedere
la possibilità per gli Stati di as-
soggettare queste transazioni a
reversecharge,inviasperimen-
tale, finoal 30giugno2015.

Ladirettiva2009/162/UEre-

ca varie tipologie di interventi
sulla normativa Iva. Per quan-
toriguarda il regimeapplicabi-
le al gas naturale e all’energia
elettrica (di cui all’articolo
7-bis del Dpr 633/72), la norma
ne estende il campo d’applica-
zione alle cessioni e importa-
zioni di gas naturale effettuate
mediante tutti i tipi di gasdotti
nonchéallecessionieimporta-
zionidicaloreodifreddoeffet-
tuate tramite reti.

In tema di diritto a detrazio-
ne, la direttiva prevede che se
un bene immobile è destinato
sia all’attività d’impresa sia a fi-
ni estranei la detrazione sulle
relativespeseèammissibileso-
lo limitatamente alla parte di
uso del bene a fini imprendito-
riali.Lostessopuòessereprevi-
stoper ibeni mobili.
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